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Filtro

h= 2.40 m

Deposito biancheria

h=  3.00 m

Disimp.

h= 2.40 m
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PARCHEGGIO:

Primo piano interrato
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VERIFICA

RAPPORTO AERANTE

SUPERFICIE

AERANTE MINIMA

SUPERFICIE

AERANTE

SUPERFICIE LOCALEDESTINAZIONE D'USO

PIANO INTERRATO

TABELLA SUPERFICI

VERIFICA RAPPORTO

ILLUMINANTE

SUPERFICIE

ILLUMINANTE MINIMA

SUPERFICIE

ILLUMINANTE

LOCALI DI SERVIZIO

Filtro

4.49 mq

DATI DI PROGETTO PIANO INTERRATO

SUPERFICIE LORDA DI PIANO LR 21/96 487.59 MQ

Disimpegno

13.69 mq

Deposito biancheria

18.28 mq

Filtro

6.20 mq

Cantina

133.33 mq

LOCALI TECNICI

Locale impianti

101.89 mq

Centrale termica

51.50 mq

5.65 mq

9.60 mq

aerazione forzata

aerazione forzata

/

8.00 mq

/ / / / /

2.72 mq 0.61 mq 2.72 mq 0.61 mq

/ / / / /

/ / / / /

3.33 mq

5.09 mq
9.60 mq

2.58 mq
8.00 mq

2.58 mq

R.A. /1/30 R.I.>1/30

R.A. /1/20

R.A. /1/20 R.I.>1/20

R.A. /1/30

LEGENDA

LIMITE NUOVI EDIFICI - EX EDISON

LOCALI TECNICI

R.T.A. - LOCALI DI SERVIZIO

ZONA NON INTERESSATA DALL' INTENVENTO

/ /

/ /
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PIANTA CHIAVE

ZONA NON INTERESSATA ALL'INTERVENTO

NOTA BENE: Il piano interrato non viene computato nel calcolo del volume urbanistico.

Come prescritto dall' art. 54.3 del R.E, non ha locali con destinazione di tipo principale ma solo

ambienti di tipo accessorio o di servizio, nei quali non è prevista la presenza continua di persone.

Pertanto il piano non costituisce Volume Urbanisico.
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